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La tua fedeltà, o Maria! 
 
“lampada per i miei passi è la tua parola; luce sul mio cammino”. (Sal 119 (118) 
 
La fedeltà è un valore costitutivo della propria personalità; unisce popoli, nazioni e famiglie; stringe 
tutta l’umanità con Dio. È una virtù del proprio “essere”, dire e agire. Dio ci ha creati a sua immagine 
e somiglianza, ci ha tratti dal nulla e ci ha resi suoi amati figli. Nonostante la nostra caduta e 
infedeltà, è rimasto fedele all’opera delle sue mani, e ha inviato il suo Figlio unigenito per 
riconquistarci a figli suoi. “Come un’aquila che veglia la sua nidiata, che vola sopra i suoi nati, egli 
spiccò le ali e lo prese, lo sollevò sulle sue ali. Il Signore lo guidò da solo, non c’era con lui alcun dio 
straniero. Lo fece montare sulle alture della terra, e lo nutrì con i prodotti della campagna; gli fece 
succhiare miele dalla rupe e olio dai ciottoli della roccia….La Roccia, che ti ha generato, tu hai 
trascurato; hai dimenticato il Dio che ti ha procreato!” (Deut 32,11-18) Dio ha mantenuto viva la sua 
fedeltà con i 10 Comandamenti dati a Mosè perché non seguissimo altre vie, e con la voce dei profeti 
perché fossimo uniti a Lui, fino alla venuta del Figlio. Gesù ci ha riscattati dall’antica colpa e ci ha 
portato la Parola di Dio perché fosse lampada al nostro cammino. Gesù ha dato compimento 
all’antica legge, perfezionandola; ci ha amati, morendo per noi sulla Croce. Con Cristo Gesù la fedeltà 
di Dio si è manifestata agli uomini. Gesù è Via da percorrere, Verità da custodire nel nostro cuore, 
come faceva la Vergine Maria, e da praticare; egli è per noi Vita nel presente e nell’Eternità. Con il 
sacramento del Battesimo siamo tornati alla paternità divina; lo Spirito di Dio abita in noi, non 
contristiamolo con il peccato. Siamo perseveranti nella via del bene e fedeli alla SS. Trinità: a Dio 
che ci ha creati, al Figlio che ci ha redenti, allo Spirito Santo, luce del nostro “essere” e operare. “Noi 
però dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti 
come primizia per la salvezza, attraverso l’opera santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, 
chiamandovi a questo con il nostro Vangelo, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo. 
Perciò fratelli state saldi a mantenere la tradizione che avete appreso…lo stesso Signore nostro Gesù 
Cristo…. conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di bene. (2 Tess 2, 13-17) Il Signore 
vuole da noi fedeltà e perseveranza “Non di tutti infatti è la fede. Ma il Signore è fedele; egli vi 
confermerà e vi custodirà dal maligno.” (2 Tess 3, 2-3) Il discorso della montagna, rivolto ai discepoli, 
è la linea guida del nostro cammino verso la salvezza. Gesù elenca le beatitudini e ci ammaestra. 
“Beati i puri di spirito perché di essi è il regno dei cieli…i puri di cuore…gli operatori di 
pace…Voi siete il sale della terra…la luce del mondo…chi osserverà i miei decreti e li insegnerà 
agli uomini, sarà grande nel regno dei cieli…”  (Mt 5, 1-53) Grazie al Battesimo, siamo chiamati 
ad esercitare il sacerdozio profetico, ad annunciare la Parola per la salvezza di tutti. “Non chiunque 
mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre.”  (Mt 
7, 21) Gesù ci ha dato l’esempio nel Getsemani, quando in preda all’angoscia, chiese di essere 
liberato, ma poi si abbandonò al volere di Dio. Fedeltà a Dio è fare la sua adorabile volontà, anche 
quando ciò richiede sofferenza. In un mondo in cui il male domina e la Parola di Dio spesso non ha 
più senso o viene interpretata secondo i propri bisogni, necessita recuperare la dolcezza e profondità 
della Sapienza unigenita che si è incarnata. Ci aiuti la Vergine fedele a ritrovare la fede in Dio, nostro 
Signore e Creatore. Maria fu il vero modello di fedeltà perfettissima in tutto il corso della sua vita. 
Mantenne costantemente la fede in Dio, e, per fede all’Arcangelo Gabriele, disse: “Ecco, sono la 
serva del Signore, avvenga di me quello che lui ha detto.” (Lc 1,38) Nelle litanie la invochiamo: 
“Vergine fedele” ed Ella fu incrollabile nel credere alla Parola di Dio. Elisabetta, salutandola, la 
proclamò beata per la sua fede. La fede di Maria fu un continuo esercizio in tutte le situazioni. Finché 
Maria fu pellegrina sulla terra, si aggirò sempre fra la luce e le tenebre della fede; fra misteriose 



meraviglie che si succedevano di continuo in Lei e fuori di Lei. Quando tutti i discepoli di Gesù erano 
fuggiti, diede prova della più eroica fedeltà. Maria fu fedelissima nel credere e custodire le verità 
rivelate e specialmente i misteri del Figlio. Fu maestra di queste verità ai discepoli di Gesù, dopo 
l’Ascensione di Lui al Cielo. Chi non può ammirare la fede della Vergine sul Golgota? In Lei rimase 
accesa e splendente la fiaccola della fede, più viva che mai. Mantenne sempre incrollabile la fede 
cristiana anche nella Resurrezione di suo Figlio, dopo la morte, fede che aveva già professata e 
profetata nel cantico del Magnificat. Guardiamo alla Vergine Maria per rinnovare il nostro io 
spirituale. Rendiamo efficace la nostra fede con le opere buone che si riassumano nell’osservanza 
della legge divina e nel praticare l’amore a Dio e al prossimo. Sia questo periodo di Quaresima tempo 
propizio per la meditazione e la nostra conversione. Ci aiuti la Vergine Maria ad essere figli di Dio, 
immacolati e splendenti, come astri nel mondo. 
 

MARIA NELLA FEDE 
 

La personalità e l’opera di Cristo sono state un vero mistero per Maria, in cui è penetrata sempre più 
profondamente, con uno sforzo di scoperta e di piacevole meditazione, e in una convinzione rinsaldata 
dal sacrificio. La Vergine traccia così il cammino della nostra fede. La madre di Gesù ha dovuto 
sforzarsi e lottare per la fede, non dobbiamo dunque stupirci se la nostra fede cristiana richiede uno 
sforzo di progressiva penetrazione e di lotta. (J.Galot ) 
                                                                

MEDITAZIONE 
 
Vi sostengano sempre le ragioni della fede ed i conforti della cristiana speranza; e, così diportandovi, 
l’amarezza della prova sarà dal Padre celeste addolcita col balsamo della sua bontà e della sua 
misericordia. Ed a questa bontà e misericordia del Padre celeste, l’angelo pio e benefico della fede ci 
consiglia e ci sprona a ricorrere colla insistente ed umile preghiera, avendo ferma la speranza di essere 
esauditi, fiduciosi della promessa che il divin Maestro ce ne fa: “domandate e riceverete, cercate e 
troverete, picchiate e vi sarà aperto..Tutto quello che domanderete al Padre in nome mio vi sarà dato”. 
(San Pio – Ep. II – Pag. 453) 
 

PREGHIERA 
 

O Vergine fedele, tu resti 
 

O Vergine fedele, tu resti notte e giorno in un profondo silenzio, in una ineffabile pace, in 
una divina orazione che non cessa mai, con l’anima tutta inondata dagli eterni splendori. Il 
tuo cuore come un cristallo riflette il Divino, l’Ospite che l’abita, la Bellezza che non 
tramonta. O Maria, tu attiri il cielo ed ecco il Padre ti consegna il suo Verbo perché	tu	ne	sia	
la	Madre,	e	lo	Spirito	d’amore	ti	copre	con	la	sua	ombra.	A	te	vengono	i	Tre;	è	tutto	il	cielo	che	s’apre	e	si	
abbassa	 fino	 a	 te,	 Vergine	 Madre.	 O	 Madre	 del	 Verbo,	 dimmi	 il	 tuo	mistero	 dopo	 l’Incarnazione	 del	
Signore;	come	passasti	sulla	terra	tutta	sepolta	nell’adorazione.	Custodiscimi	sempre	 in	un	abbraccio	
divino.	Che	io	porti	in	me	l’impronta	di	questo	Dio	amore. Insegnami la tua fedeltà	a	Dio	e	alla	sua	
Sapienza	unigenita	che	da	te,	Madre,	ha	preso	la	carne	immacolata.	“Che	tutti	possiamo	essere	figli	di	Dio	
immacolati	 in	mezzo	 a	 una	 generazione	 perversa	 	 e	 	 degenere,	 nella	 quale	 splendere	 come	astri	 del	
mondo,	tenendo	alta	la	parola	di	vita”.	Amen. (Elisabetta della Trinità	e	Filippesi	2,	15-16)   
 
LETTURA E MEDITAZIONE: Deut 32,11-18.45-47; Salmo 119 (118) 
      Mt cc. 5,6,7; Lc 1,26-38; Filipp 2,12-18 
 
IMPEGNO DI VITA: Vivere secondo il Vangelo 
 
PREGHIERA: S. Rosario per la pace 
 

 BUON CAMMINO DI QUARESIMA ! 
   

Il Rettore                                      con Zelatori e Zelatrici 
                                          Maria Immacolata Bongermino 
 


